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I risparmiatori tornano 
agii investimenti in Bot 
Preferite le obbligazioni alle azioni 
Buon successo dell'asta del Tesoro per 26mila miliardi - Corsa ai titoli a 3 mesi - Si 
riduce la raccolta dei Fondi: 2500 miliardi in luglio - Si scelgono i più garantiti Guido Roberto Vi ta le Giovanni Goria 

MILANO — I fondi comuni 
di Investimento alla prova 
del fuoco della fase calante 
del mercato borsistico. La 
raccolta globale nel mese di 
luglio, secondo le prime sti
me, dovrebbe risultare di un 
buon 30% Inferiore a quella 
del mese di giugno, la quale a 
sua volta era quasi la metà di 
quella di maggio. In cifre, 
circa 6.000 miliardi raccolti 
dal fondi tra l risparmiatori 
italiani a maggio, 3.500 a 
giugno, e circa 2.500 a luglio. 

L'anticipazione è stata of
ferta al giornalisti da Fran
cesco Taranto, direttore ge
nerale di Interbancaria Ge
stioni (la società che gestisce 
l fondi del gruppo guidato 
dalla Banca Nazionale del 
Lavoro) In margine a un 
convegno romano. Stando a 
queste prime stime, però, an
che 11 totale del riscatti do
vrebbe essere diminuito In 
misura proporzionale nel 
mese in corso. Si sarebbe ar
restata, quindi, la corsa a 
realizzare gli interessi matu
rati nel lunghi mesi della 
crescita della Borsa, e il rap
porto tra raccolta e realizzi 
avrebbe trovato un suo equi
librio «fisiologico!. 

Al di là delle considerazio

ni Incoraggianti di France
sco Taranto -11 quale ha cer
tamente ragione quando ri
corda che anche In questa 
fase di «stanca» i fondi com
plessivamente raccolgono 
una somma considerevolis-
slma.-e che quindi non è pro
prio 11 caso di parlare di crisi 
—, al di là di esse, dicevamo, 
è pur vero che una vera e 
propria rivoluzione si è rea
lizzata negli Indirizzi del ri
sparmiatori italiani. I quali 
si dimostrano in questa fase 
assai prudenti e accorti. 

Risulta Infatti che quasi la 
metà della raccolta globale 
di luglio — il 49%, secondo le 
stime di Taranto — si sia in
dirizzata verso 1 fondi obbli
gazionari. Quegli stessi per 1 
quali qualcuno un po' avven
tatamente si preparava a far 
suonare le campane a morto 
solo nel maggio scorso, 
quando la Borsa toccava 1 
suol massimi e sembrava 
che non esistessero alterna
tive all'investimento aziona
rlo. I fondi obbligazionari 
rendono meno — forse — di 
quelli azionari, ma sono più 
sicuri in tempi perturbati co
me l'attuale, e meglio difen
dono i risparmiatori dal ro
vesci della Borsa. DI qui il lo
ro successo odierno, che va a 

tutto scapito di quel fondi 
(bilanciati o azionari puri) 
più esposti in Investimenti 
azionari, e quindi più pena
lizzati dalla fase di assesta
mento del mercato. 

D'altra parte già un palo 
di mesi fa un osservatore at
tento e autorevole come 
Marco Vitale, docente uni
versitario e presidente di un 
fondo, aveva pubblicamente 
consigliato l risparmiatori 
ad effettuare proprio questa 
conversione, dlrottanto sul 
fondi obbligazionari una 
parte considerevole del gua
dagni realizzati con le azioni. 
Un consiglio che evidente
mente molti hanno ascolta
to. 

La riprova del nuovi 
orientamenti viene del resto 
dal pieno successo della ma-
xl-emlsslorte di Buoni del 
Tesoro conclusa Ieri: 26.000 
miliardi Interamente collo
cati, con un intervento della 
Banca d'Italia per circa 
4.000.1 Bot in scadenza am
montavano a 21.500 miliar
di, e la richiesta del mercato 
ha superato i 22.293, con una 
marcata preferenza, una 
volta di più, per l titoli a bre
ve scadenza. Il ministro del 
Tesoro Goria ha dunque 

avuto buon fiuto nell'lpotlz-
zare un massiccio ritorno al
l'investimento In titoli di 
Stato in tempi di turbolenze 
borsistiche. 

Per 1 Bot a tre mesi la do
manda (4.973 miliardi) ha 
addirittura superato l'offer
ta (4.500), tanto che non tutte 
le richieste hanno potuto es
sere esaudite. Un fenomeno, 
questo, che Interessa In par-
tlcolar modo gli operatori di 
Borsa e 1 gestori del fondi bi
lanciati e azionari. Molti di 
coloro che oggi si sono rivolti 
al Bot hanno scelto 11 breve 
periodo forse proprio per es
sere pronti a balzare di nuo
vo sul carro della Borsa, nel 
caso dovesse superare l'at
tuale pesante congiuntura. 

Più o meno come stanno 
pensando di fare tanti opera
tori esteri. Secondo Giorgio 
Marietti, direttore della Slge 
(Imi), la presenza di operato
ri stranieri in Borsa si è ri
dotta a 1.000 miliardi, un 
quarto rispetto a tre mesi fa. 
Ma — dice Marlottl — molti 
segnali confermano che an
che In questo caso non è un 
addio, ma un arrivederci. 
Appena convenga, natural
mente. 

Dario Venegoni 

Brevi 

Un'altra fiscalizzazione per la benzina 
ROMA — Neanche uno sconto per gli automobilisti: anche questa settimana 

il governo ha incamerato nello proprie casse le 15 lire di calo del prezzo della 

benzina e le 13 lire del gasolio. Un altro regalo al fisco di 2 1 6 miliardi. 

Polemica Coop/Confcommercio: abusivo chi? 
ROMA — Le cooperative di consumatori della Lega chiedono spiegazioni al 

«presidente vicariot della Confcommercio. Luigi Ferace, su uno sgradevole 

equivoco accaduto la scorsa settimana, quando molti giornali — sulla base di 

una ricerca inviata dalla Confcommercio — hanno messo fra gli cabusivii che 

evadono il fisco un'indistinta categoria di « cooperative di consumo». La Coop 

Denuncia un attentato alla propria immagine, poiché non si ò spiegato che si 

tratta di quegli tspacci» che vendono solo a soci, senza licenza, e oltretutto 

sulla base di «opinioni» raccolte fra i soci Confcommercio. La Coop chiede 

un'immediata rettifica. 

Liguria: «fatevi l'Enel» nel vostro negozio 
GENOVA — La Regione Liguria promette agevolazioni a chi riattiverà vecchie 

centraline idroelettriche abbandonate dall'Enel, per produrre l'energia suffi

ciente ad alimentare un laboratorio artigiano o una piccola impresa. 

La Pepsi Cola si butta sul fast-food 
NEW YORK — Ha comprato la «Kentucky Fried Chicken». la più grande 

catena di pasti veloci a base di pollo di tutti gli Stati Uniti. L'acquisto è stato 

condotto con la multinazionale «Nabisco» ed avrà un costo di 8 5 0 milioni dì 

dollari. Questo accordo crea le premesse per la nascita della più grande catena 

dì fast-food del mondo. La Pepsi Cola, che già possiede le due catene «fast» 

«Pizza Hut» e «Taco Peli», diviene proprietaria di altri 6 . 5 0 0 punti vendita. 

pec ritenta («impossibile» accordo 
Lunedì gli sceicchi del petrolio si riuniscono nuovamente a Ginevra per tentare di far risalire i prezzi - L'irrisolto problema 
delle quote produttive - Il mercato inondato dal greggio - Aumentano le scorte - L'Iran pensa ad un gasdotto con l'Italia 

ROMA — Ad un mese dalla 
riunione di Brioni 113 paesi 
dell'Organizzazione fra gli 
esportatori di petrolio tor
nano a riunirsi per tentare 
l'intesa sulla riduzione del
le vendite in vista di un 
rialzo del prezzi. In questi 
30 giorni 11 prezzo di un ba
rile da 157 litri di greggio è 
sceso da 12-15 dollari, se
condo la qualità, a 9-11 dol
lari. Un prezzo medio era 
quello di 10,85 dollari di due 
giorni addietro a New 
York. I prezzi reali sono ra
ramente noti perché i pro
duttori vendono al raffina
tori col patto di contentarsi 
del ricavo che consentirà 
poi la vendita del raffinati. 
Per questo si parla, in caso 
di fallimento del nuovo 
tentativo di intesa, della 
possibilità che il prezzo 
scenda a 6-8 dollari. 

Non essendo riuscita a 
far passare il proprio plano 
a Brioni, Yamani, il mini
stro del petrolio dell'Arabia 
Saudita, ha spinto ancora il 
pedale dell'offerta «a qual
siasi prezzo». La sua produ
zione, in mancanza di dati 
ufficiali, viene stimata sul 5 
milioni di barili al giorno, 

quasi un milione in più del
la quota concordata con al
tri paesi. Altri produttori 
l'avrebbero seguita per cui i 
13 paesi dell'Opec mette
rebbero sul mercato 20-21 
milioni di barili al giorno 
contro i 15-16 milioni di tre 
mesi addietro. 

L'ingorgo del mercati, 
pur formidabile, viene atte
nuato dalla formazione di 
scorte. Gli Stati Uniti han
no ridotto la produzione in
terna dell'1% nell'ultimo 
semestre ed aumentato i 
consumi del 2%. Le impor
tazioni sono però salite del 
14%. Aumentare le scorte 
strategiche è del resto il 
principale consiglio che l'I
stituto americano del pe
trolio sa dare al governo di 
Washington. 

Mentre 1 paesi Opec cer
cano di nuovo l'intesa fa
cendosi forti di un possibile 
aumento della domanda 
all'inizio dell'inverno molti 
fatti parlano in senso con
trario. L'intesa potrebbe es
sere trovata oggi, secondo 
fonti del Kuwait, solo sul 
prezzo di 15-16 dollari per 
una quantità di 16-17 mi
lioni di barili al giorno. Le 
scorte che sono state for-

A h m e d 
Yamani 

Imam 
Khomeini 

mate sembrano rendere 
difficile anche un tale 
obiettivo. Inoltre non è vero 
che gli avversari del piano 
saudita abbiano disarmato. 

Sono state diffuse infor
mazioni circa un accordo 
Iran-Turchia per la costru
zione di un nuovo oleodotto 
fino al Mediterraneo. L'I
ran di Khomeini, costretto 
a ridurre le vendite sui 2-2,5 
milioni di barili al giorno in 
seguito al bombardamento 
irakeno del terminale di 
Kharg, ha un potenziale di 
5-6 milioni di barili al gior
no e forti motivazioni per 
aumentare gli introiti. Nel 
colloqui irano-turchl si è 
inoltre riparlato del ga
sdotto verso l'Europa, con 
un tracciato fino all'Italia, 
attraverso i Balcani. La dif
ficoltà maggiore è il costo, 
stimato 11 miliardi di dol
lari, oltre alle ampie dispo
nibilità dell'Europa. Pro
prio In questi giorni la 
Snam ha avuto l'incarico 
per raddoppiare il gasdotto 
sovietico che giunge In Ita
lia attraverso Ungheria ed 
Austria. 

Forti necessità di vende
re hanno i medi produttori 

africani, Egitto, Libia, Ni
geria ed Algeria, paesi che 
più o meno apertamente ri
fiutano di «mettersi al pas
so» accettando la fetta di 
mercato che gli assegna 11 
piano saudita. La politica 
dell'Arabia Saudita vorreb
be dare al blocco dell'Opec 
un ruolo di protezione dei 
suoi mercati, escludendo 
ogni possibilità di coopera
zione monetaria interna
zionale nel campo indu
striale e delle fonti di ener
gia. La proposta dell'Eni 
per 11 reinvestlmento nei 
paesi arabi di una parte del 
risparmio fatto sul prezzo 
del petrolio, in forme ri
spettose dell'autonomia di 
ciascun paese, è rimasta 
senza risposta dalla parte 
araba. Per 1 principali espo
nenti dell'Opec la crisi del 
petrolio è soltanto transito
ria, e basterebbero le diffi
coltà che incontrano le cen
trali nucleari a riportare la 
situazione al monopolio del 
venditore. Su questa previ
sione, tuttavia, sta dimi
nuendo il numero di esperti 
che concorda. 

r. s. 

Un nuovo consiglio all'Italici 
con spazi per quadri e tecnici 
L'accordo tra le componenti sindacali per modificare sensibilmente i criteri d'elezione 
Una maggiore democrazia - La partecipazione dei lavoratori a più alta qualifica 

MILANO — SI è già votato In 
una decina dì «aree» del due 
stabilimenti milanesi, regi
strando una forte partecipa
zione del lavoratori (tra il 70 
e l'80 per cento, senza consi
derare il peso negativo delle 
assenze per ferie). Ed emerge 
anche qualche segnale quali
tativo positivo: per esempio 
l'interesse raccolto tra I tec
nici e 1 quadri di due aree di 
ricerca, tradottosi nel rinno-
r u « M \ . i i v W l*« «XtVUl t l U C I b 5 a , l . 

Al consiglio di fabbrica del
l'I tal tei non nascondono 
soddisfazione per quelli che 
vengono considerati I primi 
frutti di una Intensa discus
sione con I lavoratori ed un 
accordo unitario raggiunto 
tra le tre componenti sinda
cali per 11 rinnovo dell'orga
nismo rappresentativo. »t7na 
delle prime significative at
tuazioni — dice Ivan Mam-
bri, responsabile della zona 
Fiom — dell'intesa naziona
le raggiunta per l'elezione 
del consigli tra le centrali 
sindacali di categoria*. 

Attuazione, ma con origi
nali apporti migliorativi per 
quel che riguarda la demo
crazia, la rappresentatività, 
la capacità progettuale del 
nuovo consiglio di fabbrica. 
Vediamole per punti. Le can
didature del delegati vengo
no raccolte nelle assemblee 
su Indicazione del lavoratori, 

evitando rischi di «monopo
lizzazione» da parte delle or
ganizzazioni; l delegati eletti 
possono essere messi In di
scussione dai lavoratori in 
qualsiasi momento (senza 
attendere un anno dall'ele
zione); infine — ed è l'aspetto 
forse più determinante — 
non viene applicata la prati
ca della cooptazione prevista 
dall'intesa nazionale per as
sicurare la rappresentanza, 
In ogni raso, delle organizza
zioni sindacali. Delegati solo 
eletti, dunque, e accordo po
litico tra le tre componenti 
sindacali di fabbrica per as
sicurare la presenza di rap
presentanti di Flom, Firn e 
Uilm rispettando in pieno le 
indicazioni del lavoratori. I 
risultati delle elezioni svolte 
finora confortano questa de
cisione — ci tiene a sottoli
neare Rita Barbieri, dell'ese
cutivo uscente — assicuran
do presenze ad ogni compo
nente. 

Ma l'Innovazione di mag
giore rilievo — frutto di un 
confronto sindacale Interno 
non sempre facile, ed ora 
materia di contrattazione 
anche nei confronti dell'a
zienda — riguarda alcune 
soluzioni organizzative mi
rate a coinvolgere nell'attivi
tà del consiglio di fabbrica 
impiegati, tecnici e quadri 
delle aree più professionaliz
zate, lavoratori che stanno al 

7° e 8° livello. Viene previsto 
l'uso del monte-ore finora ri
servato ai delegati anche da 
parte di lavoratori non eletti 
nel consiglio di fabbrica, con 
la creazione, in particolare, 
di una commissione di lavo
ro quadri-tecnicl-rlcercatori 
che verrà formata per metà 
sulla base delle indicazioni 
delle assemblee di queste 
aree professionali, per metà 
nominata dal nuovo consi
glio di fabbrica. 
*" SI cerca così di rispondere 
a diverse esigenze. Rendere 
possibile, intanto, una mag
giore elasticità nel contribu
to che queste figure profes
sionali possono dare alla ge
stione sindacale in termini 
di tempo. L'impegno sinda
cale — in altre parole — deve 
poter essere considerato non 
contraddittorio con l'Inte
resse professionale Indivi
duale presente In queste ca
tegorie, in modi diversi ri
spetto alla tradizionale scel
ta per la •militanza». Inoltre 
è vitale per 11 sindacato evol
versi verso una maggiore 
rappresentatività di queste 
figure professionali. «O/à og
gi— ricorda Rita Barbieri — 
Il tradizionale rapporto tra 
operai e Impiegatisi è Inver
tito. Tra gli oltre settemila 
dipendenti dell'I tal Ul a Mi
lano un buon 60 per cento è 
rappresentato da tecnici, Im
piegati, quadri e ricercatori. 

È una tendenza destinata a 
proseguire*. Proprio le aree 
professionalmente più qua
lificate rischiano di rimane
re prive di strumenti sinda
cali: le due organizzazioni 
autonome presenti all'Italtel 
— Aqultel (Interquadri) e 
Unlonquadri — non hanno 
un largo seguito e sono pre
senti semmai tra l quadri più 
legati alla vecchia organiz
zazione gerarchica della fab
brica, messa In crisi dalla 
stessa ristrutturazione di 
questi anni. 

L'accodo unitario delle or
ganizzazioni confederali di 
fabbrica «offre» alle nuove fi
gure professionali nuovi 
spazi di autonomia per af
frontare gli specifici proble
mi contrattuali e punta su 
queste competenze per affi
nare le conoscenze e le capa
cità di analisi del consiglio di 
fabbrica In termini di politi
ca Industriale. «Senza questi 
strumenti — dice ancora Ri
ta Barbieri — sarà difficile 
gestire le difficili partite del 
contratti e dell'occupazione, 
grave punto critico anche 
all'Italici, In uno scenarlo 
fatto di accordi e tendenze 
strategiche Intemazionali, e 
di Inevitabili innovazioni di 

S rocesso alle porte degli sta-
Ulmentl del gruppo sia a 

Milano che nel sud: 
Alberto Leto 

In Francia 
tasso di 
disoccupazione 
al 10,4% 
Più elevato 
per le donne 
PARIGI — n tasso di disoc
cupazione nella Francia me
tropolitana era del 10,4% al
la fine di giugno, cioè allo 
stesso livello della fine di 
maggio: lo ha annunciato ie
ri l'Istituto nazionale di sta
tistica e studi economici (In-
see). Secondo l'Insee, questo 
tasso è leggermente superio
re a quello del giugno '85, 
quando era del 10,2%. 

A sua volta, l'ufficio cen
trale del collocamento ha re
so noto che a fine giugno — 
tenendo conto del lavoratori 
stagionali disoccupati — il 
numero delle persone alla ri
cerca di lavoro era di due mi
lioni 439m!Ia (due milioni 
394mlla nello stesso mese 
dell'85). Il tasso di disoccu
pazione, secondo l'Insee, è 
sensibilmente più elevato 
per le donne (13,6%) che per 
gli uomini (8,1%). In partico
lare, la disoccupazione è 
maggiore per le donne con 
meno di 25 anni: il 26,3% nel 
giugno '86, contro II 26,2% 
del maggio '85 e il 27,3% del 
giugno '85. Invece, 11 tasso di 
disoccupazione per le donne 
di oltre cinquantanni e più 
era, nel giugno scorso — af
ferma l'Insee — del 7,6%, in 
leggero ribasso rispetto al 
giugno '85 (7,9%). 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

-Tendenze 

L'indica Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 

3 0 5 . 6 8 con una variazione positiva dello 0 , 5 8 per cento, t'indico globale 

Comit ( 1 9 7 2 = 1 0 0 ) ha registrato quota 7 1 7 . 6 6 con una variazione positiva 

dello 0 . 4 7 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 

da Mediobanca, ò stato pari a 9 , 9 3 0 per cento ( 9 , 9 6 0 por cento). 

Azioni 
Titolo Chiù». Ve». % 

Il dollaro 
si riprende 
È ormai 
finita 
la lunga 
scivolata? 
ROMA — Dollaro in rialzo in 
chiusura di settimana. Ieri è 
stato •fissato» a 1.475,125 li
re, 13 in più rispetto a giove
dì. Un po' più basso delle 
1.476,825 con cui aveva chiu
so la settimana precedente, 
ma In una senslble ripresa 
dopo le cadute di inizio setti
mana. Stesso andamento 
anche nei confronti di marco 
e yen. Sulla ripresa della di
visa Usa hanno inciso fattori 
tecnici ma secondo alcuni 
analisti giapponesi il dollaro 
potrebbe aver toccato il mas
simo del suo deprezzamento. 
•La grande paura di un crol
lo del dollaro sotto 1150 yen è 
passata e 11 mercato sembra 
aver esaurito I fattori di 
spinta alla vendita di dolla
ri», ha detto Yoshlyuki 
Miyake, capo dell'istituto di 
ricerca Okasan. la ripresa 
del dollaro è stata influenza
ta anche dalle recenti dichia
razioni del presidente della 
Fed, Volker, che ha escluso 
ulteriori riduzioni Immedia
te del tasso di sconto Usa, ol
tre che dall'allentamento 
delle norme che regolano il 
flusso di capitali nipponici 
all'estero. Secondo altre vo
ci, Inoltre, a fermare la corsa 
al ribasso della valuta statu
nitense avrebbe concorso la 
possibilità di un prossimo 
taglio del tasso di sconto 
giapponese. 
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3 4 8 0 

45.250 
. 3 362 

2.629 
2 0 0 0 0 

3.340 
2.170 
5 2 0 0 
3 0 0 0 

. 5.200 
11.700 
6 2 0 1 
2.899 
9.390 
9.400 

32.050 
5 0 1 9 
5 160 

17.950 
2.110 

1 0 4 7 
627 
610 

2.245 
1 3 0 0 0 
8.001 

1.144 
1.070 
7.490 
8 4 0 0 

2 4 0 0 0 
22.600 

3 3 9 0 
3SÓ0 
3.70O 

10.001 

3 900 
3 9 5 0 
1 2 9 5 
1.620 

2 8 9 0 
3 530 
3 660 

634 
38 790 
21dSO 
1 0 4 5 0 

1.380 
3.300 

4.67 

0.15 
0 00 

0 3 7 

0 0 0 
- 1 . 9 8 

O l i 

3.76 

5.93 

0 0 0 
- 0 . 5 7 
- 2 . 4 9 
- 2 . 0 4 

- 1 6 9 
11.62 

— 
0 0 2 
2.87 

0 0 0 
2.62 

- 1 . 0 8 

1.93 
3.81 

2.71 
i.oa 
0 5 2 
0 00 
o i a 

- 0 . 0 1 
- 0 . 6 5 

0 6 5 
- 0 . 1 3 
- 4 6 2 

2.89 
- 1 20 

0 00 
- 7 . 2 9 
- 2 . 1 1 

2 0 6 
2.02 

- 3 5 8 
- 0 2 8 

0.42 

- 0 6 5 
4.44 

- 0 0 3 
3 0 9 
O l i 
0 0 0 

- 0 . 2 4 

0.37 
0 93 

- 2 . 8 0 
- 0 4 9 

0 0 0 
- 1 . 0 6 
- 0 . 5 8 

- 1 . 0 4 
0.62 
0.25 
1.66 
1.07 
0.23 
0 78 
0 3 1 

- 1 . 1 4 
0.11 

- 0 5 3 
1.08 

- 6 . 1 0 
1 21 
0 98 
0 8 7 
0.00 
2.4B 

- 1 . 2 7 
2.67 
0 00 
3.19 
3 0 7 
3.39 

- 0 0 2 
3 2 0 

- 0 55 
0 0 0 

0.96 
0.32 

" " ÓS8 
- 0 . 1 3 

è 33 
6.63 

- 0 5 2 
- 1 3 8 

èli 
0 0 0 

- 2 . 4 4 
0 44 

- 0 . 2 9 
- 2 2 6 

1.59 
- 0 . 1 9 

4.00 
2 6 2 

- 1 . 1 5 
1 1.25 

- 0 31 
0 7 1 

-ras - o i a 
- 1 . 9 2 
- Ò 2 Ì 

4.SO 
2 2 2 
2.80 

Titolo 

Camini 
C» R Po Ne 
C» Ri 
Ce 
Cc'ida R Ne 
C,ol'de SpA 
Comau Finan 
lettor Spa 
Exoqest 
Eurog Ri Ne 
Et*oq Ri Po 
FfOmobiiia 
Euromco Ri 
Fict, 
Fimpar Spa 
Finarte Srja 
Frnret 
fiscamb H R 
Fiscamb Hot 
Gemina 
Gemina R Po 
GUTI 

Gim Ri 
III Pr 
IU Fra; 
ll.l R Fral 
Ini*. RI NC 
Ini/. Meta 
llalmobtlia 
Kernel (taf 
Mittal 
Pari R NC 
Pari R NC W 
Partec SpA 
Pfe.1i E C 
Preft CR 
Ratna 
Rema Ri Po 
Riva Fm 
Sabauda Ne 
Sabjud-a Fi 
Saeb Spa 
Schiapperei 
Sem Ord 
Sem Ri 
Setti 
Svia 
&'a R.jp P 
Sme 
$mi Ri Po 
Srm-Metani 
So Pa F 
Sovsì Ri 
Stet 
Stet Or War 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 
TriDCOvich 

Chiuj. 

3 175 
6 0 0 0 

12 350 
12700 
2 9 9 2 
5.200 
5 099 
8 150 
2 6 6 0 
1.510 
2.530 

11.560 
S I 10 

19B00 
2.780 
2.150 
1.350 

2 8 8 0 
5 0 0 0 
2 6 4 0 
2.339 

10 100 
4 2 5 0 

25.190 
7.100 
3.499 

11.500 
2 2 8 9 0 

129.300 
1.214 
3.835 
2.280 
5.220 
3 790 
7.390 
4.190 

22.000 
16550 

. 10001 
1 500 
2 6 5 0 
3.499 
1.270 
2 0 5 0 
2 0 0 0 
5 3 9 5 
5 8 1 0 
5.200 
2.130 
3 0 0 0 
3.720. 
2.700 
1.70O 
5.245 
2 9 0 0 
5.025 
4.800 
7.990 

War Stft 9% 2.130 

IMMOBILIARI EDtUZtt 
Aedes 11.400 
Atuv Immoti 
Cogefar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Rtsanam Rp 
Risanamento 

7.550 
5.910 
4 251 
4.100 

11.410 
15.600 

Var.% 

0.79 
0 8 2 
165 

- 0 . 3 9 
- 0 2 7 

1.98 
- 0 0 2 
- 0 6 1 
- 0 . 3 7 

0 0 0 
0 80 

- 1 20 
- 2 6 7 

0 6 1 
0 38 
6 9 7 
0 75 

- 4 00 
0 0 0 
0 69 
1.74 
1.10 

- 1 . 3 9 
osa 
1.00 
ooo 
1.77 
1.79 

- 0 5 4 
1.17 
0.92 

- 7 . 3 2 
0 38 

- 0 5 2 
0 54 
0 0 0 

10 06 
3 4 4 
2.35 
2.04 
4.74 

- 0 3 1 
1.60 
0 9 9 

- 1 . 4 8 
0 8 4 
0.87 
0.04 

- 3 0 9 
0 00 

- 0 E O 
0 3 7 
2 4 1 
0 6 7 
4.32 
0 50 
0 0 0 
1.78 

3. SO 

- 0 8 7 
- 0 6 6 

2 0 7 
- 1 . 1 4 

1.11 
1.68 
2.30 

Vianmi 29.600 - 0 . 6 7 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Attxia 3.070 - 0 . 8 1 
Ativia Riso 
Danieli C 
Fasma Spa 
Fiar So» 
Fiat 
F>at Or War 
Fui Pr 
Fiat Pr War 
Foeni Spa 
Franco Tosi 
Guarani 
Giiard R P 
Ind. Secco 
Magnati Rp 
Maonati Mar 
Necchi 
Neeeni Ri "P 
Otnrstti Or 
diverti Pi 
Ovetti Rp N 
Civetti Rp 
Sa-pem 
S i l i 
SisA Pr 
S a i * Ri UC 
Tefcnecomp 
Westmahous 

2.749 
8. eoo 
3.770 

16 150 
14.185 
12.850 
8 5 4 7 
7.299 
3.519 

27.000 
2 4 5 0 0 
1 6 3 1 0 
2.950 
3.720 
3.850 
4 8 0 0 
4.800 

16.580 
9 5 5 0 
9 030 

15.950 
5.520 

15.900 
1 5 5 0 0 
9 160 
3.390 

37.500 
Wortrangun 1-750 

MKERARK METALLURGICHE 
Cani Mal II 6.130 
Carmina 
Fata. 
FVc* 10*85 
Fakk Ri PÒ 
•ssa-W>l» 
Macryia 
Trafàar* 

TESSILI 
Cantoni Rp 
Cantoni 
Cucini 
Ebotona 
Frsae 
F u Ri Pa 
i n i 50O 
Lirvt R P 
Rotarvi 
Marrano 
Merletto Rg 
CUcesa 
S-n " "' 
Zuccna 

D IVERSI 
Da Ferrari 
6 » Ferrari Ho 
Gc»hc:e!s 
Con Acato» 
Jc#v Hotel 
Jc*r Hotel Rp 
Pacamo 

532 
1ÓS50 
10.700 
9.550 
1.970 
7.700 
3.100 

1 0 6 5 0 
. 12.400 

1.870 
1.925 

15 210 
12.800 

2.222 
1.930 

1 9 4 9 0 
5.650 
Sèìò" 

309 
1 Viiò 

4.010 

2 870 
1.890 
4 9 3 0 
5 180 
9 650 
9 930 

303 

- 0 0 4 
0 5 8 
2 1 * 
3.33 
1.10 
1.18 
2.91 
4.27 
0 0 0 
6.30 

- 0 9 7 
0 6 8 
0 0 0 
1.92 
0 0 0 
0.00 
0.21 

- 0 . 1 3 
0 74 
0 2 2 
2.18 
0.36 
4 6 1 
3 6 1 
2 2 3 

- 0 2 6 
1.35 

- 4 . 3 7 

1.83 
- 1 . 3 0 

9.83 
15 05 
0 5 3 
1 0 3 

- 1 9 1 
4.73 

0 4 7 
_ 3 9 4 
- 5 0 9 

1.32 
0.13 

- 1 2 . 2 7 
- 1 . 2 4 

' -o.4J 
— t é ! 

0 8 9 
1.81 
1.31 

- 1 . 2 3 
- 4 . 5 2 

- 1 0 3 
1.81 

-o . io 
òsa 
0 4 2 
ooo 

- 1 . 6 0 

Titolo 

BTN10T87 1 2 * 

BTP.1FB88 12% 

BTP-1GC87 12.5% 
BTP.1LG8B 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ83 12% 

BTP-1NVB8 12.5% 
BTP-10T86 13.5% 

BTP-10T8B 12.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECO 62 /89 13% 

CCT ECO 82 /89 14% 

CCTECU 83 /90 11,5% 

CCTECU 84 /91 11.25% 

CCT ECU 84-92 10.6% 
CCTECU85 93 9 6 * 

CCT ECU 85-93 9.75% 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCTAG86 EM AGB3 IND 

CCTAG88 EM AGB3 INO 

CCT-AG90IND 

CCT-AG9I INO 

CCT-AG95 INO 

CCT-AP87 IND 

CCT-AP8B IND 

CCTAP91 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-DC86 INO 

CCT DC87 INO 

CCT-DC90 IND 

CCT-DC91IND 

CCT-EFIM AGB8 IND 

CCT-ENIAG88IND 

CCT-FB87 IND 

CCT-FBB8IND 

CCT-FB91IND 

CCT-FB92 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GE87 INO 

CCT-GE88 IND 

CCTGE91IND 

CCT GE92 INO 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN88 IND 

CCT.GN91 IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-IG88 EM LG83 INO 

CCT IG90 INO 

CCT-IG91 IMO 

CCT-LG95 IND 

CCT-MGB7 INO 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91 INO 

CCT-MG95 INO 

CCTMZ87 IND 

CCT-MZB8 IND 

C C T M Z 9 I I N 0 

CCT-MZ95 INO 

CCT-NV86 IND 

CCT-NV87 IND 

CCT-NV90 INO 

CCTNV90EV83IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-OT86 INO 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT-0T88 EM OTB3 IND 

CCT-OT90 IND 
CCT-OT91 INO 

CCT ST86 IND 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCT-ST90 IND 

CCT-ST91 IND 

EO SCOl-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9% 

EDSCOL-76/919% 

EOSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE I 9 6 0 12% 

RENOITA-35 5% 

Cnrus. 

102.3 

101.5 

100.45 

103 

101.9 

102.3 

103 
100,5 

102.75 

99,5 

110,8 

114.5 

109 

109.5 

111 

105,1 

104.6 

97.5 

100 

101,95 

98.8 

100,75 

98.85 

101.5 
102 

101.6 

98.6 

101,4 

101,6 

103.45 

100,5 

101 

100.5 

101.05 

101 

102,95 

99.25 

100.2 

101.1 

101,25 

103.5 

100.25 

102 

101.55 

102,05 

98,95 
102.7 

98.8 

1C1 3 

99.65 

101,65 

101,5 

102 

98.9 

101.25 

100.5 

101,3 

98.25 

101 

101.5 

99.2 

102.8 
100,7 

100.45 

100.25 

102 

98.8 

100,8 

100.05 

100.05 

101.8 

98.6 

100.8 

96.S 

97,5 

93.5 

107 

100.95 

92 

Var.% 

1 0 9 

0 40 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 6 3 

0 8 8 

0 09 

0 00 

- 0 . 1 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 1 

0 00 

- 0 15 

0 20 

0 00 

0 05 

0 0 0 

0 9 9 

- 0 1 0 

0 05 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 . 1 0 

0.00 

ooo 
- 0 0 5 

0.00 
- 0 0 5 

- 0 05 

OOO 

0 15 

000 

0 0 0 

0 05 

0 10 

0.00 

0 05 

0 0 0 

0.20 

0.00 

0 0 0 

0 0 0 

0.10 

0 20 

0.00 

0.00 

0 2 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 9 3 

- 0 . 2 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

0.00 

0 05 

0.00 

0 0 0 

o.io 

- o t o 

- 0 . 1 0 

0.10 

- 0 . 0 5 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

O S I 

0.00 

- 0 0 5 

0.00 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per or) 

Argento 'por kg ) 

Sterlina v .c . 

Ster i , n e . ( s . 7 3 ) 

Stori , n.c. (p . 7 3 ) 

Krugerrsnd 

EO p e s o i messicani 

2 0 dollari o ro 

Marengo svizzero 

Marengo italiano 

Marengo belga) 

1 6 . 3 5 0 

2 3 8 . 8 0 0 

1 2 4 . 0 0 O 

125.OOO 

1 2 2 . 0 0 O 

5 1 0 . 0 0 0 

6 I O OOO 

6 5 0 OOO 

1 0 8 . 0 0 0 

1 0 5 0 0 0 

9 7 . 0 0 0 

Marengo francese 

c a m b i 

105.000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

lari Pree. 

Dotare USA 

Marco tedesca 

Franco francese 

Fiorino olandese 

Franco hraloa 

Sterina ingles* 

Star (na irlandese 

Corona danese 

Dracme ere** 

Eni 

Bolero Canade» 

Yen geciponrse 

Franco svinerò 

Scalino austriaco 

Corona nor» e o a » 

Cerone nedaie 

Marco f» tonfane 

Eacrwto puno^aase 

1475.125 

686.35 

212.45 

609.155 

33,28 

2195.05 

2044.075 

182.6 

10.659 

1459.275 

1064.375 

9.335 

651.45 

97.53 

196 515 

209.655 

290 675 

9,917 

1461.875 

686.525 

212.S 

609 345 

33.292 

2184.5 

2044.95 

182.995 

10.653 

1458.7 

1054.125 

9.351 

850.625 

97.8 

198015 

207,92 

289.92S 

9.9C5 

Peseta spagnola 10.768 10.733 

Conver t ib i l i Fondi d inves t imento 
T.TCHO 

Atjnc Fin. 8 1 / 6 6 Cv 1 4 % 

Btnd-De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

B n j - D « M e d SO Cv 1 2 % 

Bw:on. 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Caoot Micen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

O q a 8 1 / 9 1 Cv ind 

Eti> 8 5 Urtata Cv 

Effe IU 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

Ef*> S * o * m Cv 1 0 . 5 % 

Endana 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Eu-omocMl 8 4 Cv 1 2 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

Girar».-» 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

essa V 91 Cv 13.S% 

tmr-C* 8 5 / 9 1 mrj 

lo Aertl W 8 6 / 9 3 9 % 

In-Slet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

• n S t e t W 6 5 / 9 0 9 % 

k-a-Stei W 8 5 / S O 1 0 % 

lte»gas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

twagn Mar 3 * Cv «3j.s3« 

Magona 7 4 / 8 8 « i c * 7 % 

M K V A B U I Arso 1 0 % 

M e O o b t V a t c n Cv 8 % 

Medo-Frfcre 8 8 Cv 7 % 

Medob-Ftdis Cv 1 3 % 

M**c*>-rte»c*m Cv 7 % 

Mectob-Setm 8 2 Ss 1 4 % 

M e d o b S o 8 3 Cv 7 % 

Medtob-Sprr 8 8 Cv 7 % 

M e d e b - 8 8 Cv 1 4 % 

M e * Lama 8 2 Cv 1 4 % 

IMonted Sa lm/Meta 1 0 % 

Montedrson 8 4 I C v 1 4 % 

Montectson 8 4 2Cv 1 3 % 

Cerreti. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Prmtk So» Cv 9 . 7 5 % 

f>a-e*> 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Safla 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

SasO 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

Soia Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 

S. Paolo 9 3 Atim Cv 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

•eri 

n.D. 

2 2 1 

1 6 9 

1 4 0 

1 8 8 

6 5 2 

1 3 3 5 

1 5 2 

1 7 1 . 5 

1 3 4 

1 2 9 

3 9 5 

10O5 

7 9 0 

1 3 0 . 1 

2 7 9 

2 1 7 

232 

1 5 6 . 7 5 

207.5 

4 1 3 

5 0 4 

n r». 

1 3 0 

2 4 8 

1 0 1 

n o . 

1 7 3 

1 9 1 

155 

3 5 0 

3 0 S O 

4 8 8 

1 9 0 

3 3 8 

3 3 5 

3 4 2 

3 2 3 . 6 

2 3 5 

3 4 0 

no 

374 

280 

278 

161 

Prec. 

n p . 

2 2 6 

1 7 0 

1 4 4 

1 8 7 . 5 

6 5 0 

1 3 0 

1 4 9 . 9 

1 7 2 

1 3 0 

1 2 8 . 5 

3 9 5 

S 5 0 

7 6 0 

1 2 9 . 3 

2 7 9 

2 1 8 

2 3 1 

1 5 6 

2 0 7 

4 1 1 

G04 

no. 

1 2 9 

113 

1 0 7 . 9 

n p . 

1 7 3 

1 8 9 . 5 

1 5 3 

3 6 5 

3 0 1 0 

4 9 0 

1 9 0 . 1 

3 3 9 . 5 

3 3 2 

3 4 1 

3 2 3 . 5 

2 3 0 . 5 

3 4 1 

n p 

3 8 3 . 5 

2 9 4 

3 8 0 

161 

Trecovacr) 89 Cv 14% 187 187 

GESTtRAS 101 

IMtCAPITAl (A) 

tv:HEND (0) 

FONDERSEL (3) 

ARCA B3 IBI 

ARCA RS IO) 

PKiMfCAPlTAL (A) 

PRlMcRENO (B) 

PRIMECASH IO) 
F. PROFESSIONALE LA) 

GENERCOMTT IB) 

INTTR9 AZIONAR» (A) 

WTFRB OB8UGA2. IO) 

MTERB. RENDITA fOI 

NOSDf ONDO 101 

ElrRO-ANOfKTMEDA (8) 

EURO-ANTARES fOI 

EURO- VE GA (0) 

FORINO IA) 

VERDE IO) 

AZZURRO (8) 

ALA (01 

LIBRA r8) 

MULTSASff l ) 
FONDICR11 IO! 

FONOATTIVO (B) 
SFORZESCO (Ol 

VISCONTEO IB) 

FONOINVEST 1 IO) 

FONOINVEST 2 18) 

AUREO B 
NAGSACAPlTAL (A) 

NAGRARENO IO) 

REDOfTOSETTE fOt 

CAPlTALGE ST (B) 

RISPARMIO ITALIA SaLANOATO (8) 

RSPARM1AUREO (8) R f DOTTO IO) 

RENOtrrr 101 

FONDO CENTRALE (B) 
BN RENOSONDO (B) 

BN MULTaTONOO IO) 

CAPTTAlf IT IB) 

CASH M . FUMO rei 

CORONA FERREA IB) 
CAPTTALCRf DfT (B) 

RENDCREOIT K » 

CEST1EHE M !0) 

GESTiEUE B IB) 

EURO MOB. RE CF (81 

EPTCAPlTAL IBI 

IPTBONO IO) 

Ieri 

15 .370 

2 3 . 7 7 8 

14.206 

25 -118 

19.502 

11 .350 

2 5 . 7 0 0 

18.572 

12.304 

25 .902 

16.427 

18.366 

12 .750 

12-1?7 

12 .168 

1 5 9 4 0 

12.588 

10.157 

2 1 0 1 6 

11 .599 

1 6 3 8 3 

11.657 

1 6 0 9 3 

16 6 5 5 

11.434 

1 3 9 7 9 

12 .139 

15 9 3 6 

11 .756 

1 4 3 7 9 

1 5 4 1 0 

1 4 0 1 4 

11.797 

1 4 2 8 1 

14 0 6 3 

17.175 

12.247" 

11 .430 

13 9 4 5 

1 1 0 2 3 

1 2 3 1 9 

1 1 6 3 2 

1 2 6 6 4 

10 3 7 3 

9 976 

10 386 

10 255 

1 0 1 0 9 

1 0 1 6 9 

10 143 

10 161 

Prec 

15.353 

23 .392 

14 181 

2 4 B S 3 

19.324 

11 .346 

2 5 . 3 7 6 

19.417 

1 2 2 8 6 

2 5 5 9 5 

1 6 2 9 7 

18 .149 

12.738 

12.193 

12 159 
15.791 

12.562 

1 0 1 5 5 

20 802 

11.585 

1 6 2 3 3 

1 1 6 5 2 

15 9 4 4 

16 5 0 3 

1 1 . 4 0 * 

13 8 2 6 

12 134 

15.766 

11.736 

1 4 2 5 6 
15 2 9 1 

13 8 7 7 

11.784 

14 203 

1 3 9 1 8 

16 9 0 7 

12.773 

1 1 4 1 5 

13.798 

1 1 0 1 8 

1 2 3 3 2 

1 1 5 2 4 

12 4 9 1 

10 3 2 9 

9 9 0 1 

10 3 8 6 

10JS2 

10 066 

10072 

1 0 1 1 1 

0 156 
PMENIXFUND (0) 10000 10000 
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